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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Nel messaggio in latino letto durante Tatto di omaggio dei cardinali 

Il nuovo Papa indica come suo primo impegno 
la «prosecuzione dell'eredità del Concilio» 

Conservare «intatta la disciplina della Chiesa con la saldezza delle strutture giuridiche» - I/esigenza e i modi del 
dialogo - L'azione da svolgere per la pace e la comprensione tra i popoli - Migliaia di fedeli in piazza S. Pietro 

Con la stessa rapidità con 
cui è stato eletto, il nuovo 
Pontefice Giovanni Paolo l 
lia voluto far conoscere i trat
ti salienti del suo pontifica 
to, appena iniziato, rivolgen
do. al termine della concele
brazione religiosa da lui pre
sieduta ieri mattina nella cap
pella Sistina, un messaggio ai 
" fratelli nell'episcopato e ai 
figli e figlie dell'intero orbe 
cattolico ». Grano presenti i 
cardinali che lo hanno elet
to. il decano del Sacro Col 
legio con alcuni porporati ul 
traottantenni. gli arcivescovi 
Caprio e Casaroli. il vescovo 
Martin della Casa pontificia. 

Dopo aver premesso di sen
tirsi « accasciato dal pensie 
ro del tremendo ministero » 
ed essersi richiamato alle «le 
zioni pastorali dei Papi a noi 
più vicini », a partire da Pio 
XI e in particolare agli in 
segnamenti dei suoi due pre
decessori dai quali, insolita
mente ma significativamente. 
Ila assunto il nome. Giovanni 
Paolo I. che non si è rivolto 
a tutti gli uomini ma « all'or
be cattolico » come se volesse 
aprire prima di tutto un di
scorso all'interno di esso, ha 
cosi tracciato il suo program 
ma. 

t II nostro programma sarà 
di continuare quello di Pao
lo VI. nella scia già segnata 
con tanti consensi dal gran 
de cuore di Giovanni XXIII ». 
Più tardi, parlando alle mi 
gliala di fedeli raccolti* in 
piazza S. Pietro per il suo 
primo appuntamento domeni 
cale, dirà di non avere la 
* sapientia cordis » di Giovan
ni XXIII. né « la preparazio
ne e la cultura di Papa Pao
lo ». ma in quanto si trova 
" al loro posto » — ha detto 
nella cappella Sistina, dando 
cosi una prima spiegazione 
delle convergenze che si so 
no avute sulla sua persona 
— si propone di esercitare il 
suo alto ministero avendo co
me bussola « la fede in Cri
sto » e chiamando « tutti ad 
uno sforzo di collaborazione. 
di responsabilizzazione e di 
risposta ai problemi lancinan 
ti del momento, superando le 
tensioni interne, che qua e 
là si sono potute creare, vin
cendo le tentazioni dell'uni
formarsi ai gusti e ai co
stumi del mondo ». Questo 
passo è stato ripreso dal te
stamento spirituale di Paolo 
VI. il quale, parlando dei rap 
porti tra Chiesa e mondo, ha 
scritto: « Non si creda di gio 
vargli assumendone i pensie 
ri. i costumi, i gusti, ma stu
diandolo. amandolo, servendo 
lo». 

La prima preoccupazione di 
Giovanni Paolo I. donde la 
sua disponibili!;'! alla COIIIINI 
razione di tutti ma anche la 
sua fermezza, è quella di riaf
fermare l'identità della Chie 
sa cattolica, al di là delle 
polemiche e delle tensioni che 
si sono avute nel suo inter
no in questi anni, di fronte 
al mondo, sia esso religioso 
di segno diverso che laico. 
Un'identità che si colloca nel
la « luce del Concilio ». ma 
anche nella tradizione storica 
della Chiesa. Ecco perchè, do 
pò aver dichiarato al primo 
punto dei suoi sei enunciati 
programmatici che occorre 
« continuare nella prosecuzio
ne dell'eredità del Concilio ». 
Papa Luciani ha subito ag 
giunto: « Vogliamo conserva
re intatta la grande discipli
na della Chiesa, nella \ i ta dei 
sacerdoti e dei fedeli ». A ta
le proposito ha precisato, già 
differenziandosi rispetto al 
suo immediato predecessore 
the si preoccupò prima di 
tutto del dialogo con le di 
verse realtà storiche e con 
le culture, che è necessario 
* portare innanzi la revìsio 
ne dei due codici di diritto 
canonico sia nella tradizione 
orientale, sia in quella latina 
per assicurare alla Chiesa la 
solidità e la saldezza delle 
strutture giuridiche ». Ciò 
\uol dire che Papa Luciani 
intende che l'opera di evan
gelizzazione nel mondo venga 
sviluppata con una Chiesa più 
rinsaldata nella fede e nelle 
sue strutture istituzionali, sen
za. per questo, sminuire, an
zi favorendo l'azione delle 

'Chiese locali. 

Gli altri punti del program 
ma sono dei corollari ai prò 
cedenti: « Vogliamo continua
re Io sforzo ecumenico, che 
consideriamo l'estrema conse

gna dei nostri immediati pre
decessori, ma vegliando con 
fede immutata». E ancora: 
« Vogliamo proseguire con pa
zienza e fermezza in quel 
dialogo costruttivo che il mai 
abbastanza compianto Paolo 
VI ha posto a fondamento e 
programma della sua azione 
pastorale, dandone le linee 
maestre nella grande enci
clica Ecclesiam suam. per la 
reciproca conoscenza da uo
mini a uomini, anche con co
loro che non condividono la 
nostra fede, sempre disposti 
a dar loro testimonianza della 
fede che è in noi ». Nell'ulti
mo punto: « Vogliamo, infine. 
favorire le iniziative lodevoli 
e buone che possono tutelare 
e incrementare la pace nel 
mondo turbato chiamando al
la collaborazione tutti I buoni. 
i giusti, gli onesti ». al fine 
di « portare gli uomini, i po
poli alla mutua comprensio
ne. alla congiunzione degli 
sforzi che favoriscano il pro
gresso sociale, promuovano la 
elevazione dei popoli meno 
dotati di beni di fortuna ep-
pur ricchi di energia ». 

A questo punto — dopo un 
saluto a quanti lavorano nel
la Chiesa a vari livelli — 
Papa Luciani ha rivolto un 
pensiero particolare alla 
« martoriata terra del Liba
no » per concludere con un* 
appello ai < capi responsabili 
dei singoli popoli a farsi stru
menti di un ordine nuovo. 
più giusto e più sincero per 
assicurare al mondo la pa
ce ». 

L'orientamento di fondo del 
nuovo Pontefice, salvo a ve
rificarne gli sviluppi attra
verso iniziative e documenti 
successivi e la scelta dei suoi 
collaboratori nel governo del
la Chiesa, e di continuare 
nella linea che. essendo sta
ta troppo fortemente traccia
ta dai due Papi che l'hanno 
preceduto con atti di portata 
storica, difficilmente potreb
be essere stravolta. Il meto
do con cui intende procedere 
appare, però, già diverso ed 
esso scaturisce non soltanto 
dalla diversa formazione cul
turale e dall'esperienza pa
storale del nuovo Pontefice. 
ma da una visione preoccu
pata degli enormi problemi 
che si sono presentati alia 
Chiesa e al mondo cattolico 
con le aperture di Giovanni 
XXIII. con il Concilio alle 
realtà storiche vecchie e mio 
ve e con le iniziative di Pao
lo VI per realizzarlo. 

Nel settembre 1977, duran
te il Congresso eucaristico di 
Pescara, l'allora cardinal Lu
ciani pronunciò un'omelia in 
cui rilevò che « la fedeltà 
al Concilio è nota saliente nel 
pontificato di Paolo VI » (e 
ricordò la riforma liturgica. 
la internazionalizzazione della 
Curia romana e del Collegio 
cardinalizio, il ringiovanimen
to del Conclave. la vita intcr 
na della Casa pontificia sem
plificata. l'abolizione di usi 
e cariche che erano ruderi 
superati di storia passata, ec
cetera). e cosi commentò: 
< Ma quanto costano al Pa
pa ». 

Ricordò, in quella occasio 
ne. il « caso tafebvre ». ma 
anche quelli altrettanto « do
lorosi dell'ex abate Franzoni 
e del salesiano Giulio Girar
di ». per dire come sia diffi
cile fare il Papa dato che 
nella stessa Chiesa c'è chi 
dice « non vogliamo leggi ca
noniche in una Chiesa dello 
Spirito » e chi. contempora
neamente. afferma « voglia
mo subito il nuovo codice ». 
Che fare? Ed ecco quale fu 
la sua risposta da semplice 
vescovo e patriarca di Vene
zia: « La fretta in questo de
licatissimo lavoro non può 
che nuocere. Con Monte-
squic dobbiamo dire: le leg
gi bisogna toccarle con ma
no tremante ». 

Il messaggio rivolto ieri 
« all'orbe cattolico » dal Pon
tefice Giovanni Paolo I non 
sembra differenziarsi nel me
todo che. pensando a Papa 
Montini, l'allora cardinal Lu
ciani pensava, diceva e pra
ticava. Oggi, come allora, è 
convinto che non vi è altra 
strada che quella aperta dal 
Concilio e percorsa dai suoi 
predecessori. Continuare è il 
compito che si è proposto e 
di esso egli avverto tutta la 
responsabilità. 

Alctste Santini 

Il cordiale incontro 
con romani e stranieri 

CITTA' DEL VATICANO — Giovanni Paolo I mentre t i accinge ad 
impartire la tua prima benedizione domenicale ai fedeli ìn piana 
Sa* Pietro. 

HOMA - Ieri a mezzogiorno, 
in piazza San Pietro, secondo 
cordialissimo contatto fra U 
nuovo Pontefice e una gran 
folla di fedeli, in gran par 
te non romani e anche stra 
nieri. Abbiamo detto: secondo. 
In realtà, si è trattato del pri 
mo, poiché quello di sabato 
sera aveva avuto un caratte 
re rituale, previsto dal prò 
Incollo, ed era stato brevis 
simo. Ieri, invece, Giovanni 
Paolo l (il Papa « pastore ». 
non « curiale », non « diploma
tico », non « intellettuale », co 
me già è stato definito con 
cordemente da tutti i commen 
tatori) ha avuto modo di ri
volgersi alla folla in manier-i 
del tutto informale, con natii 
ralezza e semplicità, da « par 
meo del mondo ». 

Abituati alle semplificazioni 
i e alle personalizzazioni, i ero 

n'isti hanno definito subito «gio
vanneo » lo stile del nuovo 
Papa. E, come vedremo, egli 
stesso, nel suo primo, breve 
discorso improvvisato in ita 
liano (dopo quello program
matico in latino) ha dimostra 
to di gradire l'accostamento 

a Giovanni XXlll. Ma sarà 
meglio procedere con ordine. 

Il Papa ha trascorso la noi 
le nella stessa « cella » da 
conclavista che gli era stata 
assegnata venerdì per sorte<j 
gin: la n. 60 al primo piano 
del palazzo apostolico. Ieri „v-
ra Ita cenato e stamane ha 
fatto colazione con tutti gli al
tri conclavisti (una vecchia 
tradizione, per dirla con il 
Belli, voleva che e er Papa 
magnasse sempre solo », mn 
già Giovanni XXlll l'aveva 
opportunamente interrotta). Si 
è lavato nella bacinella che 
aveva sul tavolo, ha chiama
to il segretario del Conclava 
mons. Ernesto Civardi. e gli 
ha dato il proprio zucchetto 
rosso, dicendogli: e Poi la fa 
remo cardinale ». Quindi Gio
vanni Paolo I ha finito di 
scrivere e di correggere il di 
scorso programmatico in lati-

Sulle reazioni italiane e 
internazionali notizie e ser
vizi alle pagine 2 e 5. 

no Cai quale aveva dedicato 
molte ore notturne) e lo ha 
inviato alla sala stampa per
chè fosse tradotto in italiano 
e nelle altre lingue « ufficia
li » (inglese, francese, spagno
lo, tedesco). 

Alle 9.30, il nuovo Papa ha 
€ concelebrato » la messa in
sieme ai cardinali. Al rito re
ligioso. egli ha anche invitato 
i cardinali ultra-ottantenni e 
schisi dal Conclave per dispo
sizione di Paolo VI. Sei han 
no accettalo l'invito, e ad es
si, terminata la messa, il Pon
tefice si è fatto incontro sor
ridente e li ha abbracciati: 
primo fra tutti il decano Cor 
lo Confalonieri, di 85 anni. 

Subito dopo, Giovanni Pao 
lo l ha dato udienza al sosti
tuto della segreteria di Stali. 
mons. Giuseppe Caprio, che 
aveva già ricevuto una prima 
volta ieri sera, subito dopo 
l'elezione. Quindi, alle 10,10 
per mezz'ora circa, ha letto 
ai cardinali il discorso prò-

ÀrmMKo Savioli 

SEGUE IN SECONDA 

Rientro ordinato senza code 
tic N'ultima «ondata» di agosto 

Una domenica di tutto riposo. Chi paventavi! chilometriche 
code su strade e autostrade, migliuiu di automobilisti accam
pati sulle banchine dei porti sardi, e rimasto sorpieso. Per 
la prima volta dopo tanti anni il controesodo, il rientro dal
ie ferie nel giorno che precede la riapertura di gran parte 
delle grandi fabbriche del Settentrione si e svolto con la mas
sima fluidità e non sufficiente velocità. Tutto merito dei rien
tri scaglionali, verificatisi lungo tutto l'arco della settimana 
e anche, in parte, durante sii ultimi giorni dell'altra settima
na. E poch:, per fortuna, anche gli incidenti, pochissimi dei 
quali mortali. (A l'ACJINA 4) 

NELLA FOTO: un aspetto • rassicurante • dell'Autosol* lungo la 
tangenziale di Bologna. 

Gli sviluppi del dibattito politico 

Nel PSI voci discordi 
sull'articolo di Craxi 

Labriola: la polemica è necessaria ina i socialisti devono agire 
nell'ambito della .sinistra - Un intervento ili Signorile • Criti
che del socialdemocratico Di Giesi - Dichiarazione di Piccoli 

KOMA Voci discordi e in
terpretazioni anche contra
stanti. nel PSI. per l'articolo 
di Craxi sull'Espresso. Dopo 
un primo intervento di .Cic-
chitto clic a Craxi è vicino. 
dopo la dura polemica di A-
cliilli. della minoranza intcr 
na. dopo l'intervento e conci 
liatore » di Manca, intcrven 
gono ora Labriola (demarti 
niano) e Signorile, clic di 
Craxi è un fedelissimo. Il pri
mo conferma, in termini re 
sponsabili. le critiche a cer
ti aspetti più sorprendenti del 
« vangelo » craxiano; il sceon 
do — accettando l'invito im 
plicito di Manca — tenta di 
€ interpretare » Craxi stesso. 
smorzandone i toni. 

Labriola, sul Corriere del
la aera, mette in guardia il 
PSI dalle «serenate sotto al 
suo balcone per fughe poco 
romantiche » e quindi dice: 

« f-a polemica sul leninismo 
non può e non deve cessare... 
I socialisti devono pero agire 
nella sinistra, non fuori di es 
sa. per avere titoli nel dibat
tito». Inalinola respinge il 
tentativo di « inseguire posi
zioni che non sono proprie del 
PSI » e il « trattino di egua
glianza che qualcuno vuol scri
vere tra il sistema economico 
della società di libera concor
renza e la dottrina e la poli
tica socialista in Italia ». E 
aggiungo: e Socialismo senza 
liberta è regime autoritario: 
socialismo e libera concor 
renza è un connubio né cau 
to ne casto. E poi è un'iilu 
sione ». 

Claudio Signorile tende — 
dicevamo — a ridurre il eia 
more suscitato dalla improv
visa sortita craxiana. ripor
tando il dibattito in un alveo 
culturale politico che. scrivo 

sull'Acanti.' « Non è un bi
sticcio di dotti, ma problema 
concreto per i militanti socia 
listi e per i militanti comuni 
sti ». 

L'articolo di Craxi viene ri
condotto — lo aveva già scrit
to anche Cicchitto — nel qua
dro di « un contributo ». che 
< non è stato il primo e non 
sarà l'ultimo ». per « l'elabo
razione di una strategia socia
lista ». Anche per quanto ri
guarda il problema dei comu
nisti al governo. Signorile ac
cetta l'interpretazione della 
sua famosa frase di fine Iu 
glio (< II PCI non è maturo 
per il governo ») che ieri l'al
tro ne dava Manca con inten
ti conciliatori: la questione in 
effetti, scrive, è di «costruì 

u. b. 
SEGUE IN SECONDA 

In un documento dell'Ufficio politico del PCUS 

Duro attacco sovietico alla Cina 
Preoccupazioni vengono anche espresse per il deteriorarsi dei rapporti Kst-Ovest e |»er le «pretestuo
se» campagne USA sui diritti umani - Riaffermata la piena solidarietà dell'URSS con il Vietnam 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA - <I.a causa della 
pace e del socialismo corre 
un serio pericolo a causa del
le azioni dei dirigenti cinesi. 
Pechino attua apertamente 
una politica di egemonia, di 
grande potenza, aggravando la 
tensione internazionale: utiliz
za tutti i mezzi per minaccia
re le posizioni della comunità 
socialista, deilc forze rivolu 
zionaric e dei movimenti di 
liberazione. I dirigenti cine 
si, desiderosi di avere acces 
so agli arsenali militari della 
NATO, manifestano con tutti 
i mezzi la loro ostilità nei 

confronti dell'Unione Soviet! 
ca e degli altri Paesi socia 
listi e preconizzano una sfre 
natii corsa agli armamenti ». 
Cosi si esprime l'Ufficio pò 
litico del CC del PCUS con 
un documento d i e la stampa 
pubblica con grande evidenza. 

Kmcsso al termine di una 
riunione nel corso della qua 
le sono stati « approvati to 
talmente » gli incontri che 
Breznev ha avuto in Crimea 
con i dirigenti di vari Paesi 
socialisti (llusak. Cecoslovac
chia: Iloneckcr. RDT; Kadar. 
Ungheria; Gierck. Polonia; 
Ccausescu, Romania ; Jivkov. 
Ilulgaria; Tsedenbal. Mongo 

lia) il documento segnala con 
la massima evidenza la 
e preoccupazione » del Crem
lino per la situazione che si 
è venuta a creare con la Ci
na specialmente dopo le ul 
lime decisioni del governo 
di Pechino di acquistare a r 
ma menti da Paesi della NA
TO e dopo le visite effettua
te da Hua Kuo feng in Ro 
mania e in Jugoslavia. 

K* la prima volta — dal 
XXV Congresso del PCUS — 
che un organismo importante 
come l'Ufficio politico del par 
tito interviene sulla questione 
cinese con un documento nel 
quale si sostiene la tesi di 

un aggravamento della situa
zione. « La politica portata 
avanti dai cinesi — e detto 
nel comunicato — è ancor più 
pericolosa poiché incontra il 
sostegno della parte più rea
zionaria delle potenze impe
rialiste. I dirigenti della Ci 
na. inoltre, continuano nelle 
loro mire espansionistc. Sono 
una precisa testimonianza di 
queste mire la forte pressio 
ne sciovinista attuata dalla Ci
na contro la Repubblica socia
lista del Vietnam, le continue 
sollecitazioni alla Cambogia 
perchè provochi con le armi 
la Repubblica socialista del 
Vietnam e le pretese che Pe

chino avanza nei confronti di 
Paesi confinanti ». 

L'Ufficio politico del PCUS 
riafferma poi « piena solida 
rietà » dello Stato sovietico e 
di tutto il popolo all'eroico 
Vietnam che «difende ferma
mente l'inviolabilità del suo 
territorio, l'indipendenza. il di
ritto a realizzare lo costruzio
ne del socialismo senza subi
re minacce e pressioni ester-

l ne» . 

Altra parte del documento 
è dedicata alla situazione dei 

Carle B*r>«ktt. 
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Moser battuto 
da Knetemann 
Andretti vince 
a Zandvoort 

Doniuni hanno inizio a Pragu gli 
«europei» di atletica leggera 

Francesco Moser ha fallito di un viffii. la riconquista 
del titolo mondiale di ciclismo su strada. Il trentino 
infatti, dopo una corsa tatticamente ineccepibile du 
rante la quale si è via via sbarazzato degli avversari 
più scomodi, è stato « bruciato > allo sprint dall'ohm 
dese Knetemann. l'unico che fosse riuscito a resistergli. 
Al terzo posto «Iella combattutissim.i prova iridati NI 
è classificato il danese Marcusscn rni'titre l'altro a/ 
zumi su cui si concentravano le s|>eran/c italiane. 
Beppe Saronni. è giunto quarto, regolando in volata un 
gruppetto di inseguitori tra i quali figuravano i più 
prestigiosi nomi del ciclismo internazionali*: Ilinault. 
Thurau. De Vlaeminck e Haas. Propri» Samum, uni 
tamente ad Hinault e allo stessi» Knetemann. si era 
reso protagonista di un consistente tentativo di fuga 
attuato ad un paio di giri dall.i conclusione. Il vantag 
gio di questo terzetto aveva raggiunto I, in.nti mas 
sima di una trentina di secondi. K' dunque positivo ti 
giudizio globale sulla condotta di gara della .squadra 
azzurra diretta da Martini 

Nell'altro grande avvenimento della giornata, il (IV. 
d'OInnda di «formula uno» .i Zandvoort. prevista dop 
pietta delle Lotus con Andretti al primo posto davanti 
al compagno di scuderia Peterson. Hrillante a ne IH- la 
prestazione di Lauda che. al volante della Hrabham 
Alfa, si è classificato ter/o Mediocre la corsa delle 
Ferrari con Villeneuve sesto e Hcutcm.inn settimo. Con 
questo successo Andretti ha praticamente ipotecato H 
titolo mondiale. 
Sempre nel campo dei motori <i,ì segnalare a l imo 
(Cecoslovacchia) la dodicesima prova del motomondia 
le con Ballington autore di una doppietta nella « 250 » 
e nella « 350 ». Ora il sudafricano si e laureato c;im 
pione anche nella t quarto ih litro ». 
Intanto ha preso il via il calcio dei due punti con la 
prima giornata della Coppa Italia. Ricordiamo infine 
che domani a Praga avranno inizio gli e europei » di 
atletica leggera. (NELLE PAGINE SPORTIVE) 

NCLLA FOTO Mover, a sinistre, • l'olande» Knetemann I r i 
danti tul ««Ite dal trentino i sofni del rammarico por U frot
ta occasiono di un bis clamoroso staffila proprio all'vftima 
pedalata. 

Tensione in Libano 
Cambia l'ambasciatore 
americano a Beirut? 

BEIRUT — Grande interessi- a Beirut per l'annuncia 
ta sostituzione dell'ambasciatore statunitense, che ve 
gue di poco il trasferimento ad altra sede ckll incari 
cato daffar i , del primo consigliere politico e dcll'ad 
detto militare. Questo massiccio movimento diplomati 
co. secondo la stampa libanese, potrebbe significare 
che gli Stati Uniti hanno deciso di cambiare la loro pi» 
litica in Libano. Si teme, intanto, una ripresa a breve 
scadenza degli scontri alla vigilia del vertice di Camp 
David, mentre a Beirut l'azione dei franchi tiratori, i 
sequestri di persona da parte di « elementi armati ». 
una potente esplosione la notte scorsa nel centrale quar 
Uere di Hamra. la mobilitazione massiccia di miliziani 
di destra accrescono m maniera pericolosa la tensio 
ne giunta al punto di rottura. Resta comunque difficile 
dare un preciso significato alla sostituzione dell 'amba 
sciatore americano. Di queste questioni il ministro degli 
Esten libanese. Burros. discuterà domani a Damasco 
con i governanti siriani. (A PAGINA S) 


